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Sin dai primi decenni del Novecento, la riflessione filosofico-morale di stampo analitico 
(denominata in seguito metaetica analitica) si è prefissa l’obiettivo di stabilire una chiara 
differenziazione tra fatti e valori, tra descrizioni e prescrizioni, tra essere e dover essere. 
Tale obiettivo ha trovato delle singolari convergenze con i risultati ai quali perveniva paral-
lelamente il dibattito epistemologico, nel tentativo di definire i compiti e le metodologie del 
sapere scientifico, compreso quello storico-sociale (si pensi al contributo di Max Weber). 
In questo modo, si sottolineava la specificità del discorso morale e la rilevanza dell’autono-
mia dell’etica, al quale faceva da pendant l’autonomia della scienza, della quale si giunge-
va a rivendicare il carattere di neutralità. Lo sviluppo del sapere scientifico e delle sue ap-
plicazioni tecniche, specie negli ultimi decenni del Novecento, ha però messo in discussio-
ne la radicale dicotomia tra il piano fattuale e quello valutativo. Soprattutto l’insorgere di 
problemi etici, quali quelli per esempio sollevati dagli sviluppi della biomedicina, ha richie-
sto al sapere etico la capacità di saper interloquire con le pratiche e i saperi scientifici, 
dando vita ad approcci di ricerca interdisciplinari quali quelli che contrassegnano le cosid-
dette etiche applicate, dalla bioetica all’etica economica, all’etica professionale, oggetto di 
un particolare approfondimento all’interno del seminario. È così emerso un diverso modo 
d’intendere l’autonomia dell’etica (e parallelamente anche della scienza), da intendersi non 
più come assoluta, né come puramente formale, e al tempo stesso un diverso modo di 
concepire il suo compito, non più meramente analitico, ma volto ad affrontare anche gli 
aspetti materiali e contenutistici, quali quelli rinvenibili nella riflessione normativa. 
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